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d’eccellenza. “Lontane ombre del passato” 
Di Michele Iula 17 Maggio 2019 SANITÀ

Per anni nelle tre cliniche non sono mai mancate le polemiche sulla scarsa produttività del 
personale, determinata anche dall’inesistenza di una pianta organica 

“Siamo agli ultimi 50 metri”. Paolo Telesforo, amministratore delegato della Universo Salute, commenta così gli ultimi 
sviluppi della complessa operazione di acquisizione (assieme all’altro imprenditore foggiano Michele D’Alba) e 
gestione dell’Opera Don Uva. Oltre 2000 dipendenti e 3 sedi (Bisceglie, Foggia e Potenza) e un progetto di rilancio 
dell’ex Ortofrenico. Nei giorni scorsi è arrivato l’ok alla certificazione di qualità Iso ISO 9001:2015. Al di là 
dell’aspetto burocratico, si tratta di un passaggio necessario per entrare nella  “fase 2” del rilancio dell’Ente, salvato 
sull’orlo del crac per via degli oltre 600 milioni di euro di debiti. Per anni, inoltre, nelle tre cliniche non sono mai 
mancate le polemiche sulla scarsa produttività del personale, determinata anche dall’inesistenza di una pianta organica 
(detto in altri termini, non si sapeva nemmeno in quali aree prestavano servizio i dipendenti). “Si tratta di un grande 
traguardo, che certifica l’eccellenza nelle procedure amministrative e sanitarie – spiega Telesforo a l’Immediato -. È 
l’ennesima dimostrazione del fatto che non camminiamo secondo i vecchi schemi. Abbiamo vinto una scommessa 
impensabile a neppure due anni dall’inizio della nostra avventura. Un lavoro che non si ferma certamente qui, e che 
dopo questo importante test su Bisceglie e Foggia, ci vedrà impegnati per la certificazioni della sede di Potenza e degli 
Istituti ex Ortofrenici. La certificazione di eccellenza è un grande passo in avanti. Un passo da gigante che ci allontana 
dalle ombre e dai dubbi del passato e ci porta a conquistare un posto d’onore nella gerarchia della sanità pugliese 
privata accreditata. Ora altre importanti sfide sono in dirittura d’arrivo, prima tra tutte, la riconversione degli istituti 
ortofrenici: una battaglia durata oltre 20 anni che finalmente si sta per compiere”.Per l’imprenditore della sanità privata, 
la gestione del settore da parte della Giunta guidata da Michele Emiliano è stata ottimale, anche rispetto all’ultima 
nomina, quella dell’ex dg dell’Asl di Bari, Vito Montanaro, ora a capo del Dipartimento regionale dopo l’addio di 
Giancarlo Ruscitti. “Emiliano ha saputo tenere un equilibrio tra pubblico e privato, continuando a garantire un sistema 
universalistico e solidaristico nell’accesso alle prestazioni – commenta l’imprenditore che ha uno scranno in 
Confindustria nazionale -, cosa per nulla scontata visto quello che sta accadendo in altre regioni. Fenomeno destinato 
peraltro ad accentuarsi con l’autonomia differenziata. Se a questo si aggiunge la carenza di personale e di risorse – 
abbiamo 1 miliardo in meno rispetto all’Emilia Romagna, regione simile alla nostra per popolazione -, si comprende il 
motivo per cui il mio giudizio non può che essere positivo, nonostante la diversità ideologica che ho da sempre 
manifestato”.Poi prosegue: “Montanaro lo conosco dai tempi in cui facevo il presidente regionale di Confindustria, è 
una persona capace e conosce la materia, potrà dire certamente la sua in un settore complessivamente in ripresa”. “Certo 
– conclude -, continuano ad esserci criticità, a cominciare dalle liste d’attesa, ma ciò che è stato fatto negli ultimi anni
ha certamente garantito una qualità nelle prestazioni e il consolidamento di eccellenze che non hanno nulla da invidiare 
ad altre strutture di prim’ordine, anche del nord del Paese”. 
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Venerdì 17 maggio 2019XII I FOGGIA PROVINCIA

La BioEcoagrimmo chiude
con un mese di anticipo
Stop tra due settimane al conferimento di materiale organico

LUCERA Il Comune

LUCERA LA DECISIONE DOPO UN TAVOLO TECNICO IN PROVINCIA: SOLITAMENTE CHIUDEVA DAL 30 GIUGNO A SETTEMBRE

RICCARDO ZINGARO

l LUCERA. Ultima settimana di attività
lavorative a pieno regime per la società Maia
Rigenera, ex Bio Ecoagrim che quest’anno
chiuderà in anticipo i suoi cancelli alla pe-
riferia di Lucera per l’ingresso dei rifiuti
umidi nello stabilimento. La novità è emersa
nell’ambito della conferenza dei servizi sul
riesame dell’Aia (autorizzazione integrata
ambientale) rilasciata nel 2017. La Provincia
di Foggia, dopo una proroga di 60 giorni che
scade il 19 maggio, per quel giorno ha di-
sposto l’inizio delle operazioni di graduale
riduzione di accettazione del materiale or-
ganico, con ultimo termine fissato al 31 mag-
gio, quindi ben un mese prima rispetto a
quanto accaduto negli ultimi tre anni in con-
trada Ripatetta, quando la chiusura iniziava
a fine giugno e terminava ai primi di set-
tembre.

La clamorosa disposizione è stata moti-
vata con la necessità non più rinviabile di
importanti adeguamenti che l’azienda non
ha ancora effettuato, senza contare una lunga
serie di criticità (18 con relative proposte di
sanzioni per violazioni amministrative ri-
scontrate) evidenziate da Arpa Puglia a se-

guito di controlli sul posto, richiesti dal Co-
mune di Lucera ed effettuati l’anno scorso.

L’azienda, oggi presieduta da Gianfranco
Varlaro ma sempre partecipata a metà tra la
famiglia Montagano e il gruppo Fortore
Energia, ha preannunciato la presentazione
di una relazione esaustiva circa le modalità
con cui intende aderire alle indicazioni
dell’Arpa, ma nel frattempo la conferenza ha

analizzato sostanzialmente due questioni:
una relativa all’eventuale ampliamento e
all’utilizzo di capannoni esistenti con cui
ridurre al chiuso alcune fasi del trattamento
dei rifiuti; un’altra legata al corretto riu-
tilizzo delle acque meteoriche su cui è stata
posta grande attenzione, perché provenienti
dal ciclo di trattamento e quindi potenzial-
mente contaminate dal percolato che potreb-
be finire nel vicino torrente Vulgano. A que-

sto si aggiunge la grande quantità di
rifiuti stoccati nei piazzali dell’azien -
da e che la Provincia ha chiesto di
coprire prima e rimuovere poi con
effetto praticamente immediato, con-
siderati gli altrettanti rischi di pe-
netrazione nella falda sotterranea dal
percolato che si sarebbe generato a
causa delle piogge e della prolungata
sosta dei cumuli nello stesso posto,
senza contare le possibili emissioni
odorigene e quelle di bioaerosol che
viene ritenuto potenzialmente peri-
coloso per la salute umana. Da qui la
disposizione di sostanziale chiusura
senza una data di riapertura, subor-
dinata alla presentazione di tutta la
documentazione progettuale per l’ef -

fettivo adeguamento alle prescrizioni solle-
vate da Provincia e Arpa che ha definito
«inammissibile continuare nella gestione
transitoria»; aveva già espresso contrarietà
anche alla proroga concessa a marzo scorso.
All’incontro tecnico il sindaco Antonio Tu-
tolo ha rinnovato il parere negativo già
espresso in passato e ha chiesto la chiusura
totale dell’impianto.

LUCERA L’ex Bio Ecoagrim
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